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Costituzione e fun~onamento del Consiglio Superiore della lVlagisti'atura. 

ONOREVOLI SENATORI. - La 001s•tituzi.one e 
j;} funzio.n:amento del Consiglio superiore dell.a 
lY.Iagistratura sono dovute non solo per l' osser
vanza deHa Costi tuziotne, ma nel SU/Premo in
teres1se de•l1la Nazione, .ruUa quale ·deve es1sere 
a;s.si!CUJ'!ruia un' ammini,straz.ione d'eHa giustizia 
sottratta in modo as,soluto· a qua1ls.iasi po1ssibile 
infiuenza, ed elevata., per i'autonomia dell 'or
dine ~giudiz.iario, al più alto grado nella stima 
univer.s1ale. TrOJppo s.i è indugiato, trop1po è stata 

. ritardata 1a !p'l';e,sentazione ,deil d isegno di 1-egge 
nece1s.s.ar:io per ,}',attuazione del disposto del ti:
tdlo IV delila Costi1tuzione. Non vi furono iPI"O
poste d'ìni:zi.athra pa:rlame:ntare, pe1r,chè si· at
bese che iJ Gov.e·rno :ademjp:i,s.se al s:uo .dovere 
presentando un ~disegno di leg1ge, henchè si1a da 
pelllSa:re ehe turtte le 1leg,gi integrative .dè,lla Co~
stituzione avrebbero idovuto e~s.s.e.re o;pera -di 
una Go!mmi1s:sione di· deputati1 e di senatori, la 
quale ,senza dmriazioni :giuridi,che e :politiche- per 
preooCJU!paziiOni, del •r:es~to naturali e in'ervitabil'i 
nel1le ,gf,erre .governatiJVe, JPOrteVIa offrire testi fe
tdelimente itm1PiriOIIltatii .aUa .parola e aUo s:pi1ri:to 
della Costituzione. Non es,sendo necessa:da. ullla 
ri1c~Ùica 1delae ra:gior.rri 1per le .quali si mancò al
l'adienJipimento di un obbli!go 1Co,stituzion:ale, si 
deve "~ontV.eniil'e 1che .l'inizilativa ,d;i Ullla :propost a 
s.i impone:va. Col dils,corso 'co.nclusivo della di
s•CU.SIS'Lone al Senato su!llo .stato di rprev.isione 
dellfi:a ·Spe,sa 1p1er il Mini1stero di 1gr.az.ia e ·giustizia 
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iil miill'i1stro Zoli, ris1ponden.do ne:Ha sed;uta del 
24 apr i1le 195.2, 1a:i :senatori che avevano p~OiPU
gnato l1a •solile!Cita !pre1sentruzione del di!Segno di 
il€'gge del GotVer no, di!chktrò « ehe ·pr,im.a. delle 
va,C!anze estive» a;vDehbe ;presentato « alì P.a.r
la;m.ent o il disegno di leg~ge suilla ·i,stituzione 
de'l Gonsi•glio 1S:uperriore delila I\tiaigist~atura » 
(Resoconto sommario n. 804). · 

Mallietata .l.a :presentazione, e avendo i11 Mi
ni1stro, in ri:sjposta .a. ·interrogazione del sena
tore Gonti (!Seduta 9 h.lJgl io), .dirchiarato' di non 
proter,lo :pr1e;senta:re, iPUr ·e!Sisendo .la redazione 
.defi:nitiv1a da iparte del Mini:stero già ulitimata, 
non .s:i doveva i!llidu:gi:a:re e deilude.re ~a.n1co:ra il 
Paese :nella sua più acuta aspirazione. 

Poi,chè il « Centro nazionale 1per la riforma 
giudie;.iaria » ( costitui1to :con .la pre,sidenza dei 
IS·ena tore De N i·cola., O l'la tenuta dal senatore 
Ruini) composto di magi1strati e di g-iur1isti an.;. 
cile pacrlamentari, elaborò e rirdusse in articoli 
un or•ganico progetto, :si è :ritenuto, che quel 
progetto foiSse ben deg·no di essere assunto da 
membri rdel Senato de,l~a Repubblirca - ;peraltro 
non estranei .aJ:lia sua forma·zione- per la con
creta pro1posta di .legge, ehe, 0g1gi, alla ri!pT€'Sa 
dei laVOir'Ì dell Senato i rsott~ls:critti P'resentano, 
·fidwcios.i che •l'onorevole Presiidente disp01rrà 
·per i:l •più 1sollec.ito suo 'cor.so, e ehe la Collllmi~s
si:one •pe:runanen:te per la girustizi.a ,la :sotto1p_orrà 
con i!i lP iù f.e'rvido impe~g.no a.l ·p:ro!p:rio e,s,ame. 
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DISEGNO DI LEGGE 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. l. 

L'ordine giudiziario. 

Tutti i magistrati ordinari in attività di 
funzioni giudicanti o requi.renti ·presso gli Uf
fici ~giudizi,ari. di ogni grado. e spe.ci·e costitui
scono l'O:rdi:ne giudiz.iario, autonomo ed indi
'pendente da ogni altro potere. 

A·rt. 2. 

Il Consiglio superiore deUa Magistratura. 

Il Consi!gHo SUiperioire· d.e1Ua lVIa-gi,s;tr~atura è 
l'Organo eo1stituzionale eh e g:aJranti.stce l'auto
nonria e l'inld'i.pende.nz,a .dell'Ordine 'giu:diziai~io. 

A tali effetti, il Consi,glio superiore delibera i 
provvedimenti attinenti allo stato giuridico ed 
economilco de:i magistrati, ed emana i provve
dimenti ditsdlplimaT.i' ad essi 'flelativi. 

Art. 3. 

Attribuzioni del Ministro della giustizia 
nel campo giudiziario. 

I.l Mini,stro della gi1ustiziia :p1rovved:e all'orga
ni·zzazione ed al funzionamento rdei servizi re
lativi alla Giustizia, di cui risponde avanti al 
Pa:rl:a~IDento. 

A tani effetti', i:l .Mini,stro della giustizia ema
na e promuo'Ve .gli op})ortun.i ;rn~ovvedimenti 
·amministrativi, e v.igilla sulla }oro attuazione. 

Rappo1rti fra il Con;,siglio· sup,eriore e il Ministro. 

I.l Oorits'igiliiO su,per:ioJre de!Ua lVIagi!stflatura -ed 
il Mini!Stro della .gi,u1sUzia :oollaborano tra loro 
e ·con g1i .a1ltri• Organi ~costituzionali deUo Stato, 
ai fini della 'retta ed orid1inata amm.ini,strazione 
della Giustizia. 
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In partitc.o!laT.e : 

A) i;l Cons,ighoo Sllltperiore de.Ua Ma.gi
.stratur:a: 

l'-' presenta .al Ministro segnal.az.i:oni e 
p!ropo;ste sulle ~condi·zi:orni e sUIUe esi·genze. del

' l' A'mmin:istra:zione giudiziaria ; 

2° espri,me .al Gov·erno iil IPY:Olpr.Ìoo parere 
,motivato, ,che i1l M.ini:str:o della :g i:ustizi,a è te
nuto a 'ri1c.hiedere 1sui diiS~!Wni di .leg1ge relativi 
aWOrdin.amento giudiziario e:d: ha facoltà .di ri
'chierdere sui· di'segni di liegge in materia civile 
e penale; 

3° !Presenta ogni anno al Panlamen:to e 
al Governo 1una 're,lazione .sul f:unziona1mento 
de]la Giustizi;a neJI'.anno prec.edente e :S1uillè· esi
gte~ze dell.F A~mministr:azione giudiziaria. 

B) I1l Mini·stro del.l:a ·gilu:sti'zia: . 

1'0 pr:e1senta al Gonsigiìio superiore della 
Ma,gitstratul'ia !Seg.nalazioni e 1YÌ1èhieste per il 
funz·iortaJrriJento detgl1i Uffki, .in re,l,azione ai com
piti che spettano al Consiglio : astenendosi da 
n~ni, de:sitg~azione nomi:n:atiiVa; 

2'() interviene alJe adwnanze •gener:ah dei 
Consi·glio su;per.iore deilla M.a,gi,stratura, quando 
ne è richiesto dal Presidente del Consiglio su
pedore o 'Q!Uiando lo r.iti:ene o,pportuno per i'i
lustrare le ;s~alazioni e 1ri1chieste :di ,cui ial nu
me·ro l; 

3'0 ·i"i:chiede al Con3iglio ,superiore dteH:a 
Magistratura e ai Capi delle Corti di appello 
infO!r:ma:ziiOni' e .ind~gillli sui funzion.aJmento dei 
·sel"'Vi·zi Te:lativi aJi1a g.iu1st'i:z.iia; 

4·o può diJs)por,re. direttamente inda:gini 
a tatl fine, 1per mezzo :di magistrati a:dtdetti a[ 
Dicastero deHa ·g'iusti~ia od anche estranei a 
tale Uffi:cio, 'dando IC:O/muni,c.azione delle 'SIUe· di
sposizioni e 1dei ris1U1ltati deUe indagini al Gon
si:g.Eo supe·r.iore deLla Mag-i1stratura. 

Art . . 5. 

N orme legislative suU'Ordinamento g-iudiziario. 

Le norme de.l:ì'OrdinaJinento ,giudiziario !Sono 
stabitlite s01ltanrto pe:r le~gge. 

Al Gonsi1glio superiore deHa Mag.i1str.atuYia e 
al Ministro della giustizia, nella sfera delle 
rispettive attribuz:ioni, spetta di a:pp:licar:ne fe
dellmente i p'reJcetti. 
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Art. 6. 

Forma di p1·ovvedimenti 
attinenti alla Magistratura. 

I :p1rovve1dimenti attinenti aMo stato giuridico 
ed ec-onolm:i1co dei m:ag.iistrati sono .emanati .dal 
Presidente .della ReJpubbhc.a, iConformer.oente 
aiUe delibeliaziom.i del Gomsi1glìo .S'Ulperior.e della 
Ma-gi·stratura, ;m,edi1ante de,cre.to eontrofrr1m:ato 
dal M.ini1stro ,dJeilla rgi'usrtizia. 

Ove non· :s.i.a !dato· ·cor,so ai provvedimenti, la 
Corte rCOIStituzionale dirime il co:nse·gueniJe con
flitto di .attribuzioni. T,a,le rCOnfl:itto !PUÒ essere 
saJ..J.ev.a.to !dal rGuan:~dias:igiN.i (previa delibera
zione del Gons:ig.lio de·i ministri), o tdia·l Co11.s:i -· 
glio superiore deUa Margi.s.tratura ·con delìihe
razione in adunanza generalle. 

I pro:vvedi,me,nti tdisre:i:pil.inari re1l.atìvi ai ma
gi.str1ati sono em.ana ti: dal Gonsi,glio superiore 
deUa Magi1stratu:ra in fonna di rdeciiSio:ne mo
tivata. 

P ARTE SEOONDA 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 

DELLA MAGISTRATURA. 

Art. 7. 

Pres~dente e me1nbri del Consiglio superiore . 

Il Cons.ig1io rsu:perio·re 1deUa Magistratura è 
p'resierduto :da·l Pres·itden:te dellìa R.epubblirc.a, e 
composto di due .mrembr:l di diritto ( Prinl!o Pre
sidente e PJ'!o,curnrtorr.e genera.le -del:l.a Sulpr:em.a 
co•rte di rc;a,s.sazione) e di trentatre membri €ilet
ti'vi, ventidue .dei quali eletti da.H'O:rdine .giudi
ziario ·ed u;nrdiiCi d.arl •Parlamento in seduta ,co
mune. 

I 'membri tdel GoTIJsi1g1l;io ·~JU!perioTe eletti dal
l'Ordine giuditZiario debbono aJp:p·arte.nere: 

dieci 1ailaa rcategoria ·dei m1aJgi!Strati . di eas
·s.azione (.quattro dei quaili :inv·e!Stiti di uffiei di
retti•vi S.U\periori) ; 

1sei allla ;categoria dei magistrati di ajppello; 

sei .a11la 1c.at~go:r.ia dei ,m;~gi·strati di tribu
nale con alm.eno ,sei :anni di· anzianità ·in Ma
gistratura. 

Art. 8. 

Stato giuridico dei membri del Consiglio. 

Tutti i membri rde,l Gons.iglio SUIPeriore de-lla 
Magi:stratura durano in carka quattro anni, e 
non 1so:ho immediatamente :rie'leggibili. 

Dec.ado:no di diritto daJlWa ;ca:rit::;.a 'per s-cadenza 
dei termine, 'per di:m·irs,siOini acc·etatte, ;per per
-dita della qualità di magistrato, per arcqui:sto 
della qualir.fiea di -giudirce ·deHa Corte costitu
zionale, di Ministro o 1Sottosegreta•rio di Stato, 
di deputato o senatore, or per sopravv•enuta in
compatibilità :ai .sensi di 1ergge. De·cadono inol
tre a :seguito di sentenza irrevocabile di con
danna 1pe:r delitti non colposi, o di sentenz•e di 
interdi'Zione o inabilitazione. l 1nembri ·magi
strati decadono anche per sanzi·one discipli
nare :più ·grave dell'am1mon'Ì'mento; e, 1se :sotto
posti a rprocedimento di.sd•plinare, possono es
sere S•bspesi dalla rCa'r,Ìrca ·ThllO aUa· definizione 
.del -giudizio, su deli!berazione della adunanza 
generale del Con:si·glio superiore. 

I !mra:gistrati· eletti al Con.si·glio S'U!periore sono 
- .finchè durano in carica ·- collocati fuori 
ruolo, e non ipossono ;partecipare a .concoi.ìsi e 
scrutin:i :p.er promozioni ·fino aHa rinnovazione 
totale de'l Go.nsi~lio. 

Tutti i membri :del Consig~iio s•uperiore go
dono di un trattamento ooonomiirco adeguato al
l'altezza dtel.le loro funzioni~, medi,ante un ~s

s·e·gno fi1sso :per i non 1magirstrati e ·gettoni apre
senza a titolo :p·erequativo tpe-r i 'magistrati. 

A:rt. 9. 

Elezioni del Consiglio. 

Le e!lezioni dei ·membri non :mag·i·strati del 
Consilglio ,g;up·eriore de1l.a l\tiagisiJratura sono 
indette .dal · Presiden1;e drel'ìa Repubbli·ca, erd ef
fettuate da;} Parlamento in seduta oomune fr.a 
le ICiate!gorie indicate nelìl'.artkolo 104, quarto 
comn1a, della Costituzione. 

Le rel.ez·ioni Idei ffi;embri maJgistrati del Con~ 
sigùio 1s:uperiore •sono indette dal · Presidente 
de1la R€1pubhlka, ed hanno luog-o a s·crutinio 
segreto da parte dell'intero Ordine gi udizia
rio, tr.a i tcandid!ati elettivamente desi:gnati: 
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l) da sei Collegi territoriali, comprendenti 
ri.SipettivaJlllente: 

a) i m.agi•str1at'i dei di1stretti di lVIilano, 
Venezia e Trento; 

b) i mag,i1strati dei distretti di Torino, 
Genov:a e Breseia ; 

c) i magistrati dei di1str·etti di FiTenze, 
Bologna, Ancona e l'A,quila; 

d) i magistrati dei distretti di R.oma, 
Owg.l:iari e Perugia; 

e) i mag~i·strati 1dei di1s.tretti di N apoE, 
Ba;r:i, . LeiCce, Portenz.a ; 

f) i ·mrugi1strati: dei di1stretti di ,Palermo, 
Caltanis1setta, Catania, Catanzaro e Messina ; 

. 2) da un Cotle;gio ~ntrale, ·comprendente 
i magistrati :deHa 8upr·ema .c-orte di eassazdone. 

Ciascuno dei sei Collegi territoriali designa 
fra i :propri com!Ponenti tr:e mrugjstra:ti · di .cas

sazione (uno dei q:ua:Ii investito di ufficio diret
tivo 'S!U:pe:riore) .. tre m3.Jgi,s.tr:ati di a\p;pello e tre 
magi1str.ati di tribunale. Il Goiltlegio centrale 

presso la Corte suprema designa fra i propri 
componenti! quindi1ci maJgits·trati :di ca,s1sazione 
(cinque ;dei ·quali inv:e·stiti di 'uffici .direttivi su
periori). Pre,s.so i ·si·ll)golli G01He~gi' Otgni elettore 
vorta 1pe:r due ma:gi -,tra ti di •cass.aJzione (di .c-ui 

allmeno uno non illlvestivn di uffid direttivi su-· 
petiiOtri), due ma.gi!strati di 1a;p;peUo e due ma
g.i!strati di tribunale. 

F1I'la i ·magi1strah :così · designati si :p'rOrCre.de 
a]la elezione definitiva dei me'mbri .del Con
si·gjlio :su1periore da . :parte deU'Ordine giudi
zia~io, riunito in 'COlle!gio runiiCo nazitonale. 

L'ele1Z'ione ha :luogo in ra1g.ione di : 

a) :~ei magi.strrati ·dii tribunale e sei magi- . 
str:ati di ap)p,el/lo fra quelli, ldesi.glllati dai CoHegi 
ter:r;riborial;i, e 1cioè un m•agistrato di tribunale 
ed uno .di ruppeO.lo 1p,er d ia:sreuno dei CoHegi 
stelgrsi; -

b) non meno d'i tre e non più di sei ~magi

strati di •cars•sazionre fra que.lli complesrs•iv-a:mente 
desi·g.nati !dai GoUegi territoriali; 

c) non meno di quattro- e non ·più di .sette 
,majgi1s:tr.ati di .-cassazione fra quelli de,sign~ti · 
dal Colllegio i.sti tui to pre,s.so la CoTte suprema 
di C3.J~saz.ione. 
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Art. 10. 

Rinnovazione parziale clel Consiglio. 

In rc.aso .di 'morte o di deoadenz:a ·di a:lmeno 
~due membri non :magiJst~rati o di tre membri 
magi:str.ati deJ Cons.i:gllio !S'Upe•riore, si ·prov-. 
vede .alla loro im~nedia ta 'sostituzione da parte 
I'Ì'Sipetttivrrumente del Pa•l'tlaunento in seduta co_.
J.nune, o dell'Ordine -giudiziario riunito in Col~ 
rl·egio unitco naz.ionalìe. 

In quest'iUltin1a ipotesi, l'elezione viene ef
fettuata tr.a •i majg.istrati della stessa categoria 
che e1r.ano 1s.tati anteeedentemente .de,signati dai
lo steSISO COWlegio, e (se !S:Ì trratti di ma:girstrati 
di :casrsazione) anche da tutti i eoHegi· ri:matSti 
P'rivi di ra-p:prers.entanza . 

Art. 11. 

Org·anizzazione interna del Consiglio. 

r0rjg1ani del Goll's.irglio SU)periore .dellia :Magi
stratu~a ·S'Ono ù.' Adunarrzta ·geneTtaJe, le Sezioni 
e la Giunta eseicutiva. 

l. L'Adunanza :gener,ale è 'p:rersieduta dal 
Presidente, ed in easo· di tsua assenza od ir.ape
dimento dal Vilce!p'retsildente del Con.sig~Eo su
periore ; ed è c·ompo1sta di tutti i menl'bri dell 
Gons:ig.lio stes:so. 

2. Le Sezioni sono quattro : tre O'rdinade ed 
una di,Siciplinare. -

La pr~ma .Sezione è rCOIDIP:9•sta dal Primo Pre
sitdenrte derl/ìa Co1rte di eassazione che la ;p;re~ 

siede; tdi •cinque 1nagi;strati -di ~cassazione (tdue 
dei quali inv·estiti di uffici direttivi superiori); 
di un rmagi.str:ato di ·ap:peHo e di t~r.e me:melbri 
eletti ·tdal P,a:r;la:mento. La i.Se•Bonda .Sezione è 
composta .dal ,Procu~atore generale del.la Corte 
di ea;s.sazione, ·che .la :presiede, di tre ma·gistrati 
di oas.sra:z.ione (di rCU'i :uno in:v•etstito di ufficio 
diTettirvo .s~wperiore) d.i tre maJgi,strati di aiP:pelilo 
e uno di tribunale, e di tre melffihri eletti dal 
Pa1tiamento. La te:rz.a Sezione è iCOiinpo.sta di 
un ·maJgi1str:ato di ea,s:sazione ·investito di ufficio 
direttivo SUiperiore, rChe :la ;presiede, di un altro 
ffitaigistr.ato di: 1CaJS1sazione, di due magi,strati di 
ap•peHo, di cinque 1mag.i1str.arti tdi tribuanle e di 
quattro membrì eletti dal Parlamento. 

La Srezione di.sJC:ilprri:na:re è rCOmposta dal Pri
·mo Presidente della casstaz:ione, che la !presiede, 
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di nove n1mnbri magistrati (:cinque dei quali 
di 'Cassazione, tre idi' appello ed uno di trihu
na:le) e tre me·mbri non ·ma·gi1strati, tutti 
estratti a sorte all'inizio di ogni anno fra i com
ponenti le Se21ioni or dinarie del Consiglio su
pe•riore. 

L'appartenenza alla Sezione disciplinare è 
colmJpati'biil'e eon I'~p!partenenQ;.a ad una de:Ue 
Sezioni ordilllarie del Colllsiglio su1periore. 

3. La Giunta esecutiJva è com!posta dai Pre
sidenti deUe Se,zion:i ordinarie e di due m.emhri 
non magistrati designati dalla Adunanza gene
rale tra i 'C'mlllponenti le .Sezioni stess-e, ed è 
presieduta dal Presidente della prima Sezione. 

Art. 12. 

Competenza degli organi del Consiglio. 

l. N P,re,s~idente del Consi:gho superiore : 

a) indice .le elezioni dei membri non di di
ri<tto Idei Con~siglio; 

b) ~conv·o1ca e 'Presiede 1' adunanza gener a,le, 
ponetdo 1gU a'rlgomenti all'ordine de1 1giorno; 

c) ha f.ac'O'ltà d'·iniziativa e ;proposta in ogni 
materia ·di ,competenza de'l Golllsig;l,io ; 

d) e~sercita ·le altre a.ttr.itbuzioni indi1cate 
d.a!Ha .legge e dali rego,lamento interno del Con
,silglio. 

2. Il Vice:p'residente del Cons·igìio superiore 
esercita le ·funzioni 1Che gli sono delegate idaJ 
Presidente e Io 1S01stituisoe in ca\So di assenza 
o di impedimento. 

3. L'.adunanz·a :g:e:nera:le: 

a) veri'fi!ca i Uto~i di1 ammissione dei mem
br i el•ettivi de'l Gonsi1glio su;perioTe; 

b) elegtge i ii Vice~pTesidente del Consi,gil,io 
superiore, i,l :Presidente :deUa III .Sez·ione, e i 
1nembri non magist:r~ati della Giunta esecutiva; 

c) :pToc:ede aàl'ass~gnazione dei componenti 
alle varie .Sez,i,oni; 

d) 1co~stituiiSiCe il Segretariato gene·rale e 
ne nomina i componenti ; 

e) esprime il \parere ,sui di1se,gni di legge, 
iSui Tegol:amenti e sui ;provv.edimenti generali 
di ~cui è riehiesto daJ Min.i,stro della Giustizia; 

f) emana · i1l ·re:go.lamento interno de:l Con
siglio superi ore ; 
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g) deHihera .sulle questioni di carattere ge
nerale e di massima che rientrano neUa 'com
pete'filza del Consiglio su)pe'r.ioTe; 

h) ,delibei'Ia tutti i !Provvedimenti re1l.ativi 
altlo :stato !giuridko ed e1conom.ioo dei malgistJr.ati 
di cassazione inve,stiti :di uffici direttivi supe
riori e ~conferisce 1gli uffi·ci :stessi ; 

i) nomina i ~consiglieri :di cas,s.a:zione per 
meriti ins.i!gni, a norma dell'arti~c'olo 105 de:lla 
Costituzione; · 

l) de:cide· sui ricorsi avver:so le de,cisioni 
~ d~lle Sezioni singole·; 

m) " esercita .aJltre attribuzioni :che 1sono ad 
essa à.Jsse·glllate daLla legge e dal re1go'iamento. 

4. La ipri:ma Sezione delibera tutti i provve~ 
dimenti su'ltlo :stato giur'idi,co ed econo:mi:co dei 
magilstr:ati di ·cassazione che non siano investiti 
di uffici direttivi superiori; e .le promozioni a 
ta;l'e categoria. 

5. La .s.ecorn.Jda Sezione de.Ubera tutti ,i :pro:v
vedimenti ;sull,lo :Sibato giuridiiCo ed economioo 
dei ma1gistr:ati di a,ppelllo e le ìpr01mo.zioni a tale 
.categoria. 

6. La terza Sezione· delilbeT1a tutti i prorvve'"" 
dimenti, iS:Ullo tStato gi;ur:idko ed eeonomiico de,i 
,magistrati di, tribunale, degli a~ggiunti giudi
·ziari, ldeg11i uditoTi, dei mag.istra.ti onorari ; 
nonchè 'l'e a1ssunzioni in magi1stratur:a e 'il eon
f.eri·menrto di funzioni ,giudiziarie. 

7. La Sezione discivt!inare definisce i giudizi 
disd,pl:inari a -:cari1co dei magi,strati di ogni ca
tegoria. 

8. La Giunta .esecutiva eom~dina in via per
, manente l'attività delle Sezioni; cura l'esecu
zione deille deliberazioni del Corusigllio supe
riore; ~amministra i fondi 1sta·nzi.ati sul bilancio 

·dello Stato !per 'le esi·genze di ufficio del Con
si,gHo; ed ha ~la f:acoltà d'iniziativa e pro}JOis.ta 
in ogni m.arterit~ di ·competenza del Gonsirg1lio. 

Art. 13. 

Condizioni .di validità 
per le ,deliberaztoni del Consiglio. 

Per l.à validità delUe tdeliherarzioni deU'adu
nanz,a generale deil . ComiLg1lio, è neees1saria la 
)presenza di .almeno venbquattro oomponenti. 
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Per la vatid.ità deHe deJliberazi·oni ~ delle Se
zioni ordinarie, è nece;s,saria la :presenza ri-

.s~pettiv.wmente di .aJlmeno ,sei eomponenti quanto 
alla :prima, di almeno sette quanto alla secon
da, di a~mreno otto rquanto alla . terza. 

La Sezione disciplinare rgiutdi1ca con un nu
mer-o fisso 1di nove COI:rrl1ponenrti, secondo le di
.S,posizioni di cui al paragrafo 20. 

Avvenso lre de.libenaz.ioni ·delle Sez.ioni sin
golre, rgli inter.ess.ati •possono ricorreTe arll' A:du- . 
nanrza :generale del Consirglio, per motivi di Je
gittilmità e di merito, rsalvo rche in mater.ia di 
valutazioni reO\illjparative in cui i ricorsi sono 
li'mitati ai .sol.i motivi di J·egittimità. L' adunan
za generale decide in via :definitiva, con potestà 
di annullamento, ·di· nwoc·a, di sostituzione .rle:l- · 
ratto impugnato o di ;r,invio a rSezÌ'one diver
sa, senz·a ·Che la tsua dedsione :sira sus.cetbibi,le 
di alcuna in~pugnativa. Sono in ogni caso 
esdusi d.ail voto deHbe:rativo i membri della 
Sezione che ha emesso iii (provvedimento in 
esarrne. 

P ARTE TE.RZA 

FUNZIONI DEL CONSIGLIÒ SUPERIORE 

DELLA MAGISTRATURA. 

Art. 14. 

Assunzioni in Mag~stratura. 

Salvo il caso di •Cui all'artieolo l 06, terzo 
com,m:a, della Costituz-ione, l'ingresso alla .car
riena 1giudi,ziaria si effettua solo .mediante eon
·COl'ISO na:ziona:le 1per esami S1critti ed orali . . 

Il Gonsig1lio 'SUperiore indi1ce i relativi bandi, 
vaJluta i ri,sultati delle :p-rov·e, delibera le gra
duatorie red laissegna ai meritevoli le f,un:zioni. 

Art. 15. 

Distinzione funzionale clei 1nag·istrati. 

Ai fini del ·loro .stato giurirdirco, i magistrati 
si rdistinguono unica1mente in tre categorie eor
rispondenti ai tre gradi della ·giudsdizione, e 
sono .svincolati da ogni inquadramento buro
oratko. 
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.N .loro tratt3imenrto eeonami'Co - arde:guato 
all'altezza delle funzioni giudiziarie - è deter
·minrato dall'anzianità assoluta nelle rispettive 
eate:gorie e dagli ,uffici dir.etti1vi eventua1lrm1ente 
ri:coperti. 

Art. 16 . 

Assegnazioni e trasferimenti. 

Tutti i magi,strati in .attività di funz ioni giu
di,cati o requirenti - esdusi i ma,gilstrati jn 
tiro:cinio - soTio-. inamovibili. 

H Gonsi!~lio superiore non rpuò tramutarE 
di sede o .d'ufficio .s:e non coi 1lnro consenso, o 
mediante ip'rorvvedimento :motivato da adottarsi 
nei· iSOii casi in cui: 

a) essi si trO'vino in una delle condizioni 
·di inco'mpatibilità pertsonale previste dal vi
,gente o!'ldinamento girudiziario; 

b) e1ss.i non .siano più in grado per fatto , 
so:pravvenurto (anche indipendente la loro colpa) 
di ese~cita~re ·le 1prqp·r·i·e fuil1zioni ne:lla rispettiva 
:sede od uffido con la dirgn.ità richie:st·a dal p.re
.sti!gio dell'Ondine giudiziario; 

e) l'ufficio .di rcui essi fanno parte sop
pres-so, ovvero ne venga ridotto l'organico~ 

Il Consiglio su:periare può ino,ltre deliberare 
il tramutamento senza consenso dei magistrati 
di pubblico ministero anche per mancanza delle 
;specialli attitudini alil'uffieio requirente. 

ATt. 17. 

PTomozioni. 

Le /promozioni re le assegnazioni ad uffici di
rretbvi sono de,liherate dai Consi12,1lio superiore 
esdusi·vamente in ba.se .a1l . merito e·d all'anzia
nità, a norma dell'ordinamento giudiziario. 

Art. 18. 

, Aspettat.ive e collocamenti a riposo. 

Il Cons!irgHo surperio:re non ;può rCOHo:care ITla

g istrati in aspettativa se . non con il lo:ro oon
senso o mediante !provvedli:mento motivato, rda 
adottarsi in caso di infern1it8. fisica o psichica 
temporanea che impedisca iloro un efficac.e e 
conveni~ente adempimento dei loro doveri. 
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Non :può d:e,liberarne .i;} :coUocajmento a ri•poso, 
se non per limiti .di età o m.ediante :provvedi
mento ·motivato 'di dispensa dal servizio, da 
adottarsi nei soli casi : 

a) di, ,infe·rm.i:tà fi,s.i,ca o :p.sichica ~per,m.a

nente, ehe i:n1!petdis'C~!a loro un effica.ce e conve-. 
ni,ente ademp-imento dei loro doveri ; 

b) di infermità fi.si,ca o pdichi,ca tem;pora
nea, !p'rotratta oltre i l'imiti di tempo previ1sti 
daJl'Ordinam•ento giud'i·ziario. 

Art. 19. 

Proce1dura amministrativa. 

NeUe ~potesi di tramu:truin.ento, a1spettativa o 
-dispensa dal :servizio non 'consentiti da.l magi-· 
strato, debbono preventivamente ·contestarsi ail 
medes-imo i fatti .e le r.a;gioni 'che consigliano i.J 
provvedimento. L'interessato ha facoltà di pre
sentare al Gonsi.glio ISU:periore m·e:moT.ie ed 
istarnz·e entro trenta giorni ~da.Ua ICOI;ttestazione, 
e può chiedere di essere .s•entito :personalmente. 

N·eH'assegnazione .di nuova ~s -ede ed uffiiCio 
debbono tene:rsi 1presenti - . ~per quanto possi
bile - 'le as1pi-raz.ioni e i desi1de'ri del m.agistrato 
da t:r:asferke, salvo che il iP'rovvedi·mento sia 
ca:gionato da tsua collpa. 

Art. 20. 

L'azione disdplinare .avanti a.J Consiglio su
!periore è :promos,sa dal Ministro deHa giusti
zia, o dalla Giunta esecut:i:v.a .de~l Consiglio su
:periore, o dai Cta,pi tdeHe Corti, ed è eser-citata 
dall'avvocato !generale 'Pres.so la Su:p·rema Corte 

' di cas,s.a;zione. 

La 'Sezione di.sci1p.lina..re, quando il gi;u1~izio 

1si ISrvo:lge nei' .confronti di un magistrato di Cas
sazione, gi:udi'ca !con l'intervento, Ò·ltrechè del 
Presidente, dei -cinque magi1str:ati di Ga·s·sazione 
e dei tre membri non ma;gistrati della Sezione 
stessa ; quando il 'giudizio dguar;da un magi
strato :di A1p:peHo, giuldi,ca· con l'intervento, ol
trechè del Presidente, dtei quattro· ma,gi·st,rati 
di GasiSazione più anzia.ni, del ~magistrato di 
Ap:pello ipiù anziano e de'i' trè r.a-emhri non m.a
gi,strati; quando i(l -giudizio ri:guarda un magi-
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.strato di Trihunaie o un uditore, -giudka con 
l'inte:rrvento, o1trechè del ,pr,esidente, dei due 
magistrati di Cassazione più anziani, dei due 
ma-gistrati di AiPpeil.Jo, di quello del Tribunale 
e .dei tre ·membri non n1:a;gi1strati. 

N el .giudizio disci:piin.are si seguono, in quan
to a;p:plkabili, le noi'~me del Codi-ce di ~proc·edura 

!Penale. 
L'istrutto-ria di.s~c~pJin.are è effettuata, con 

rito ,sommario, da1l P. M. Questi·, conclusa l.a 
istruttoria, 'chiede al Presidente deHa Sezione 
di:sci!plinare 'l.a fissazione del gi·orno de·l dibat
timento, ovvero ~l prosciogiimento i:mmedi·ato 
delil'ill!col!pato .. . Ma~g,rado tal€· ultima rkhi·esta, 
la .Sezione disci:pJtinare .;può egua.lmente m:dinare 
il di'battimento. 

N el dibattimento, dopo le esposizioni del re
latore, H 'P. M. ,conclude or,almente ed il magi
strato sowgetto .a ·giudizio (1che :può far:si assi-
stere da un .altro · iCOUeg.a) ,svo:lge le sue ,dedu
zioni .difensive. la .Golliegio può dis,porre che 
vengano .sentiti i testi ed .i· ;periti già sentiti 
in iiStruttoria e ·può chiedere .al P. M. nuovi a1c
certtamenti. 

Le d.eci1sioni che defin_i,s,cono i giudilZi di,sci
plinari sono inoip'pu;grnabi.l{; :ma ;po;ssono venir 
sotto:poste a revisione da 'parte dello .stesso 
Consi~glio, nei· ·casi previsti .dall'O~dinamento 

giudi~ziario. 

PARTE QUARTA 

ORGANI AUSILIARI ED UFFICI DIPENDENTI. 

A·rl. 21. 

Organi ausiliari del Consiglio superiore 
e del Ministro. 

I Cons.ig.li 'giudi,ziari, istituiti pr:e:sso le Corti 
di ~pp.el,lo, !SOlitO ICOiffiJ>'OISÌÌ di due membri di 
diritto (i.l .Presidente e H Procuratore Generale 
della Corte di .appeUo) e dei sei me·mbri eletti 
per un biennio .dai ilOOigi!Strati del Distretto fr:a 
le tr-e ·categorie deU'O~dine !giudiziario 'Ìn nu
mero eguale. 

I Cons igrli gi udizia:ri : 
a) espri1mono .al Oon,si,g.l,io SUJleriore della 

Magistratura il ,loro motivato !parere su tutte · 
~le deEberazioni ~amministrative concernenti 
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.1nagistrati di Appello e di Tribunale e .gli udi
tori di Diistretto ; 

b) esercitano tutte le attività i:s:pettive ed 
i·struttorie che siano ad essi .delegate dal Con
siglio su,per.iore; 

c) hanno facoltà di formulare voti e pro.,. 
poste ail Gon1si~glio superiore e al lVHni:stro de:Ha 
giustizia su tutte 1le :materie di interesse gene
r:ale e locale. 

Analoga f,aooltà spetta, 'per la Cassazione, 
all' .Aissemblea .generale :deHa Supreim.a Corte. 

Art. 22. 

Uffici dipendenti dal Consiglio superiore. 

È .i1stituitn 'presso il Consiglio SUjperiore della 
Ma-gistratura un Segretariato ,generale, che è 
diretto da un magistrato di Cas1s,azi·one con fun
zione di Segretario generale ed è composto di 
dodici magistrati, di cui tre di Cas,s.azione, 
quattro di A;p:peHo e cinque di: Tribunale. Al 
Segretariato generale è addetto personale ausi
liario e di ordine m·es.so a di:s:posiz;ione dal Mi
ni,stro della giustizia su rkhiesta de!Jla Giunta 
es·ecutirv'a del Gonsig.lio. 

Il · Segretario generale: 
a) adempie ;i ,servizi inerenti al funziona

m,ento del Consiglio ,superiore ed esegue le sue 
deliberazioni sotto tJ,a dire~}Ìone della Giunta 
esecutiva; 

b) effettua indagini ed ispezioni sugJi 
Uffici giudiziari, quando ne ha mandato dal 

Consiglio superiore, dana Giunta esecutiva, 
dalle Sezioni singole, o quando il Ministro della 
giustizia ne fa richiesta per tramite della 
Giunta. · 

1 componenti del Seg.retariato generaile du
rano in carica Un .quadrie.nnio e non ipO:SiSOnO 
essere rkonfe,rmati; ,sono .collocati fuori Tuolo 
per tutta la . dur•ata dell'incari·co e restano 
esclusi da 1conoorsi e serutini per promozioni 
per il 'periodo di quattro anni dalla nomina. 

N Consiglio 1può valersi: per le indagini ed 
inchieste, oltrechè dei suoi membri e di magi
strati ~p;partenenti alla Segreteria .generale, 
alliChe di altri magistrati designati voJta per 
volta dal Gollls'iglio ~stesso. 

Art.23. 

Uffici dilpendenti dal Ministro. 

S:aive (:per quanto 'riguarda I'or:dina'mento 
dell'inter.o del M·ini1stero de,l.la g.iustizi~a) le di
sposizioni della legge di applkazione di cui al
r artioolo 95 deUa Costituzione, è istituito alle 
di,pe:ndenze del Ministro de:Ua :giustizia per ·i 
rapporti ~con il Consiglio .superiore della Magi
stratura, ~n Ufficio di coordinamento, al quale 
sono addetti magistrati in numero non supe
ri ore a dieci·, de..;ignati dal Ministro e •collocati 
:fuo,ri ruolo dal Consiglio stesso. 

I m~agi:str.ati addetti a tale Uffi·oio cessano 
dall'inJcarko .d01po quattro anni e r ·estano esdu
si da 'concorsi e .scrutiilli ·per :promozioni per i'l 
periodo di quattro anni . da1Ua nomina. 




